Note miscellanee alla flora bresciana. I.

Gen. Hieracium. Revisione di G. Gottschlich (Tuebingen)
Premessa: lo scopo di questa e delle note che seguiranno è quello di incrementare le raccolte di entità critiche da conservare presso il Museo. Tutto ciò nella prospettiva di creare uno stock di campioni sicuri, rivisti da specialisti, che ci consentano di affrontare l’ultima parte, ormai prossima, della cartografia, che dovrà chiarire, nei limiti del possibile, la distribuzione di generi o aggregati complessi. Saranno questi i soggetti delle prossime note. In autunno andranno in revisione le Alchemille, con le quali un ulteriore tassello dell’Atlante verrà collocato. Vi prego sin d’ora di scusare eventuali errori o inesattezze nella traduzione, così come confusioni nelle chiavi analitiche e di volermeli segnalare.

A. Elenco dei taxa finora raccolti nell’area cartografata.

Avvertenze: con il termine “riconosciuto” s’intende un’entità che è stata correttamente determinata da noi nella maggior parte dei casi, il che vuol dire che i caratteri diacritici ci sono noti e giustamente interpretati. La lista è verosimilmente ancora incompleta: ad esempio non figurano specie come H. glaucum, H. cymosum, H. prenanthoides, che sicuramente sono presenti ma non ancora osservate, mentre la diffusione di altre (es. H. bupleuroides, H. humile, H. aurantiacum, H. dollineri, H. hoppeanum) è prevedibilmente sottostimata. Il Prof. Gottschlich, specialista e revisore degli Hieracia bresciani con il quale siamo in contatto, si raccomanda di non usare Pignatti per le determinazioni delle “Zwischenarten” o “specie intermedie” perchè le chiavi sono approssimative. Sarebbe inoltre preferibile usare Aeschimann o Landolt anche per le specie fondamentali. E’ importante la raccolta di campioni delle “Zwischenarten”, che rappresentano forme intermedie fra le specie principali (Hauptarten). Si tratta di ibridi fissati, capaci di riprodursi, sebbene per via agamica, quindi ben diversi dagli ibridi occasionali che sono privi d’importanza sistematica. A differenza di questi infatti una “Zwischenart” o “specie intermedia” non di rado possiede ecologia propria e areale distributivo definito e quindi cartografabile.


Per tentare il riconoscimento delle principali “Zwischenarten” ho tradotto da Hegi alcune descrizioni che allego nella seconda parte della nota. Purtroppo non ci sono chiavi analitiche per le specie intermedie, il che significa che vanno determinate confrontandone le descrizioni e tenendo presenti i caratteri diacritici delle “specie fondamentali”. Alcune “specie intermedie”, come H. dollineri o H. sphaerocephalum sono ben riconoscibili una volta che le si abbia inquadrate e probabilmente ciò vale anche per altre. In questo senso, sperando di dare qualche indicazione utile in più, ho associato alla singola specie alcune località sicure dov’è stata raccolta. 

H. alpinum L.: diffuso e riconosciuto almeno nella specie:



ssp. alpinum: M. Gleno, Guspessa, L. del Coppo, testata V. Adamè, P.zzo Tornello.


ssp. halleri (Vill.) Z.: V. Miller, M. Carena (V. Sabbia).

H. amplexicaule L.: diffuso e riconosciuto almeno nella specie:


ssp. amplexicaule: il più diffuso su rupi acide (solo?) (V. Miller, C.ma Barbignaga, V. Scalve). 


ssp. berardianum (A.-T) Z.: finora solo M. Colombine, M. Bagoligolo.

H. angustifolium Hoppe (H. glaciale (Reynier) Lachenal): diffuso e riconosciuto (M. Mattoni, Laghetto Miller).

H. atratum Fr. (alpinum < murorum): V. Arcina, V. Miller.
H. aurantiacum L.: raro (?) M. Gardena (Paisco).

H. bifidum Kit. ex Hornem.: diffuso e riconosciuto (Trobiolo, M. Aguina, Trobiolo, V. Bertone, C.ma Ladrinai, ecc.).

Da noi anche la ssp. canitiosum (Dahlst.) Z., finora accertata per il settore benacense (Piovere, forra del T. Campione).

H. bocconei Griseb. (alpinum-lachenalii): finora solo V. dell’Acqua Seria.
H. bupleuroides C.C.Gmel.: sicuram più diffuso su sostrati calcarei termofili (C.Colombine, Cimone Bagozza).

H. cirritum A.-T. (bifidum > piliferum) ssp. pseudocirritum Tout. & Z.: finora solo al Passo di Campo.

H. dentatum Hoppe (villosum ( bifidum): Conca Baione, V. dei Vitelli.

H. dollineri C.H.Schultz ex F.W.Schultz (glaucum - bifidum): finora solo da P.ta Mois (identificazione non del tutto certa), ma probabilm assai più diffuso in tutto l’Alto Garda su rupi e sfatticci calcarei. Da ricercare e raccogliere.
H. glabratum Hoppe ex Willd. (villosum - glaucum): P. Erbigno, V. Gallinera.

H. hoppeanum Schult. ssp. hoppeanum: una sola stazione a M.ga Balotto (V. Caffaro), ma sicuram più diffuso e da ricercare.

H. humile Jacq. ssp. humile: Conca di Plaurenti (Concarena). Nuovo per il Bresciano, verosimilm da ricercare su rupi calcaree delle Orobie (vicarismo edafico con il silicicolo H. amplexicaule?).

H. intybaceum All.: molto diffuso e riconosciuto.

H. jurassicum (H. juranum Fr.) (prenanthoides ( murorum) Griseb.: P. Tonale, M. S. Gallo. Attenzione!!! Le nostre determinazioni di H. prenanthoides sono state attribuite a H. jurassicum. Rimane il dubbio sull’effettiva presenza dell’altro. Da raccogliere.

H. lachenalii C.C.Gmel.: finora solo dalla V. Rabbia, ma verosimilm più diffuso.
H. lactucella Wallr. molto diffuso e riconosciuto. Accertata la presenza della ssp. lactucella
H. murorum L. (H. sylvaticum L.): molto diffuso ma raram raccolto e pertanto poco documentato.
H. oxyodon Fr. (glaucum > bifidum) ssp. longanum (A.-T. & Belli) Z.: finora solo per Conca di Baione.
H. picroides Vill. (prenanthoides - intybaceum) ssp. sieberi (Tausch) Z.: finora solo in V. di Scalve.

H. piliferum Hoppe: riconosciuto almeno nella specie. Localmente le seguenti entità:


ssp. piliferum: L. d’Arno, Passo di Campo.


ssp. amphigenum (A.-T. & Briq.) Z.: P. Croce Domini,


ssp. glanduliferum (Hoppe) Z.: L. Venerocolo, Rif. Tonolini, V. delle Messi.

H. pilosella L.: molto diffuso e riconosciuto. Dalla pianura (Pumenengo, Vighizzolo) alla montagna (M.ga Campione, m 1900).

H. piloselloides L.: c.s.

H. pilosum Schleicher ex Froel. (H. morisianum Rchb.): frequente, ma talvolta confuso con H. villosum (P. Termine, Pizzo Badile, V. Bruffione, ecc.).

H. porrifolium L.: diffuso e riconosciuto. Rilievi esterni dell’entroterra benacense e sebino, L. d’Idro, V. Trompia.

H. pospichalii Z.(porrifolium ( racemosum) ssp. pospichalii: nuovo per il Bresciano e finora solo dalle mura di Capo di Ponte prospicienti l’Oglio in dx idrogr. Frequente e ben noto sul Carso triestino. Il nome infatti deriva da E. Pospichal, autore di una flora del Littorale Austriaco (1896-99).
H. racemosum Waldst. & Kit. ex Willd. La specie è diffusa e riconosciuta. Finora sono state individuate le seguenti sottospecie:


ssp. barbatum (Tausch) Z. (fascia collinare in V. Trompia, Costalunga, V. Fredda, S. Gottardo).


ssp. leiopsis Nur ex Z. (Passes in V. Trompia, m 850, attribuzione incerta).


ssp. moesiacum (A. Kerner) Z.: (V. Trompia, V. Torgola, fascia montana).

Sembrerebbe che la prima sia la ssp. più termofila rispetto alle altre due, ma è solo un’impressione. Da raccogliere, specie in montagna.

H. sabaudum L.: diffuso dalla collina (a NW di Brescia, Rezzato) alla montagna (V. Malga, m 1700) e riconosciuto.

H. scorzonerifolium Vill. (villosum ( bupleuroides): finora solo verso il Passo di Varicla.

H. sphaerocephalum Froel. (H. furcatum Hoppe) (angustifolium - hoppeanum): probabilm piuttosto diffuso in montagna su silice, ma finora misconosciuto (Alta Val Camonica, C.ma Cadì, P.sso Maniva, V. Malga, V. Gallinera, Costa di Gavia, dai 1700 ai 2600 m).

H. staticifolium All.: molto diffuso nella montagna silicea e riconosciuto.

H. tenuiflorum A.-T.: aspetto di un gracile H. murorum e probabilm confuso con questo. Finora noto per Berzo, V. Dasdana, V. di Campovecchio. Verosimilm collinare-montano, termofilo, pascoli sassosi, rupi (fascia del castagno), pressochè indifferente al sostrato; areale bresciano da precisare.

H. umbellatum L.: diffuso e riconosciuto. Dalla pianura (Roccafranca) alla fascia collinare (Colle S. Anna, Muscoline) e montana (Edolo, m 1300).

H. valdepilosum Vill. (H. elongatum Willd.) (villosum-prenanthoides): finora solo per M. Altissimo di Borno, ma da ricercare altrove.

H. villosum Jacq.: montagna su calcare, diffuso e sufficientamente riconosciuto. Da noi a quanto pare due ssp.:


ssp. villosum: pare più frequente (Moren-P. Camino, Varicla, P. Lifretto, Ono).


ssp. villosissimum (Naeg.) N.P.: finora solo per Rif. S.Fermo.

_____________________________

B. Annotazioni sistematiche (da Hegi, Ill. Fl. Mitteleur., VI (4), 1987, 2^ Ed., traduzione pressochè letterale)

Attenzione: le chiavi analitiche per le sottospecie si riferiscono solamente a quelle finora note per il bresciano; se si dovesse trattere di ssp. diversa i caratteri non corrisponderanno, ma sarebbe pur sempre un’indicazione importante. Nelle descrizioni valgono poi le seguenti avvertenze: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); ach: achenio/i; fg: foglia/e; fi: fiore/i; fu: fusto; pl: pianta; gh: ghiandola/e; inf: infiorescenza; sq: squame: solo le brattee involucrali; br: brattee: le fg. squamiformi portate dal peduncolo fiorale; forcato: fu con ramificazione dicotomica; acladio: tratto finale non ramificato del fusto principale, portante il capolino terminale e spesso una o alcune brattee.

Per aumentare le probabilità di una corretta determinazione non è comunque possibile prescindere dal confronto con esemplari di sicuro affidamento, rivisti da Gottschlich e conservati al Museo!

H. alpinum L.

ssp alpinum: fg a margine intero o con denti brevi e radi, le esterne spesso obovate e ottuso-arrotondate all’apice.


ssp. halleri: fg a margine irregolarm e grossolanam dentato, lanceolate e più piccole, spesso oblunghe, talora spatolate.

H. amplexicaule L.

ssp. amplexicaule: fg verde-giallastro, da dentellate a grossolanam dentate; ach maturi nerastri.


ssp. berardianum (A.-T.) Z.: fg bluastre o verde oliva; ach maturi rosso giallastri o bruno giallastri; gh brevi e giallastre ovvero allungate e più scure.

H. atratum Fr. (alpinum < murorum): aspetto di H. murorum, ma inf  forcata o a pannocchia lassa (qualche ramo con più capolini), con capolini ± numerosi; fg. con minute gh; sq spesso larghe quanto il peduncolo fiorale, con peli scuri frammisti a gh nerastre o talora solo ghiandolosi; ligula con denti cigliati; stilo nerastro.

H. bifidum Kit. ex Hornem. ssp. canitiosum (Dahlst.) Z.: inv con pochissimi peli brevi, quasi bianco-lanoso.

H. bocconei Griseb. (alpinum - lachenalii): aspetto di un grande lachenalii ma con pochi capolini; fg cauline 2-8; inf forcata o a pannocchia lassa; pl ovunque ghiandolosa (gh minute sulle fg, grandi e numerose sulle sq e nell’inf; ligula a denti cigliati.

H. cirritum A.-T. (bifidum > piliferum) ssp. pseudocirritum: aspetto di H. bifidum; fu 20-35 cm; inf forcata o a pannocchia lassa con 2-6 capolini; fg basali da brevem a lungam picciolate, lanceolate ad ovali, acute od ottuse, decrescenti o tronche alla base, talora subcuoriformi, dentellate a grossam dentate, un po’ fioccose inferiorm; fg cauline 1-3 solitam ridotte; involucro (9)10-12(15) mm a sq piccole, le esterne acute, nerastre, da densam a moderatam pelose, moderatam ghiandolose, prive o con fioccosità ± densa; peduncoli da moderatam a decisam ghiandolosi, ± pelosi e lanosi; peli della parte superiore della pl uncinati, neri alla base, chiari o bianchi superiorm.

H. dentatum Hoppe (villosum ( bifidum): aspetto di H. villosum, ma fg basali picciolate, spesso dentate, le esterne spesso ± spatolate a obovate, le interne da ellittiche a oblunghe o lanceolate, da verdi a glauche; fg cauline 2-5, raram più, simili alle basali, da brevem picciolate a quasi sessili, le sup sessili, piccole, spesso fioccose sul dorso delle nervature; sq strettam a largam lanceolate, le esterne lungam e acutam assottigliate, spesso un po’ fioccose, poco ghiandolose; rami solitam con un solo capolino. Il resto come in H. villosum.

H. dollineri C.H.Schultz ex F.W.Schultz (glaucum - bifidum): aspetto di H. glaucum, ma sq ± pelose, prive o con poche gh; peduncoli spesso privi di gh; fg talora macchiate, dentato-seghettate, con denti in parte molto accentuati, fino a incisi, diretti verso l’apice; fioccosità fortem sviluppata; stilo giallo o scuro; acladio 2-8 (12) cm; pl spesso formante tappeti.

H. glabratum Hoppe ex Willd. (villosum - glaucum): aspetto di H. glaucum nella parte inferiore della pl, di H. morisianum superiorm. Differisce da H. scorzonerifolium e H. villosum per il fusto più sottile e più basso, foglie basali numerose, spesso glabre, ± evidentemente picciolate, fg cauline meno numerose (2-5) e bruscamente ridotte, sq piccole, ± appressate, di forma pressochè uguale; differisce da H. glaucum per gli involucri  ± sferici (12-15 mm) e le sq esterne abbastanza lungam bianco-villose, all’apice con minute gh (almeno 7 sottopsecie).

H. hoppeanum Schult. ssp. hoppeanum: aspetto di un grande H. pilosella, ma stoloni brevi e fg di questi delle stesse dimensioni delle fg della rosetta (in H. pilosella stoloni allungati e fg di questi evidentem. più piccole che quelle della rosetta).

H. humile Jacq. ssp. humile: aspetto di H. amplexicaule con le seguenti differenze fra i due:


H. humile: ghiandoloso ma non vischioso; involucro con peli semplici; fg cauline più incise, a base ± attenuata, non amplessicaule.


H. amplexicaule: pl vischioso-ghiandolosa; involucro ghiandoloso e pressochè privo di peli semplici, fg cauline a base arrotondata e amplessicaule.

H. jurassicum (H. juranum Fr.) (prenanthoides ( murorum) Griseb.: aspetto di H. prenanthoides, ma involucro generalm più piccolo, più cilindrico e inf nel complesso assomigliante a H. murorum. Fg basali 0 e cauline fino a 18, le mediane panduriformi, progressivam ridotte, le inferiori solitam attenuate in forma di picciolo o evidentem picciolate, ovvero fg basali presenti, (carattere di H. murorum) 1-3, raram di più e fg cauline in numero minore (5-12). Inf e inv molto ghiandolosi, per lo più privi di peli semplici.

H. lachenalii C.C.Gmel.: gruppo di H. murorum, ma pl elevata con 3-5 (8) fg. cauline; esemplari robusti di H. bifidum o H. murorum possono trarre in inganno, ma hanno solo (0) 1 (2-3) fg. cauline (non brattee!). (Vedi chiave al pto C)

H. oxyodon Fr. (glaucum > bifidum): fu 10-35 cm, peloso o no, almeno di sopra fioccoso, privo di gh, forcato, con pochi o fino a 10 capolini, spesso accompagnato da fu accessori; fg basali numerose, da largam a strettam lanceolate, alla base attenuate in guisa di picciolo o con evidente breve picciolo, le esterne più brevi, più larghe ed ottuse, le interne ± acute, dentellate a seghettate od anche irregolarm e grossolanam inciso-dentate, glauche, coriacee, talora macchiate, pelose solo di sotto e specialm sul picciolo; fg cauline 0-3, da strettam lanceolate a bratteiformi, spesso oblunghe; involucro 10-12 (14) mm, spesso ingrossato; sq ± strette, acute od ottuse, moderatam grigio-fioccose, spesso villose al margine, non o poco ghiandolose, non o moderatamente pelose; stilo scuro.

Da noi finora solo la ssp. longanum (A.-T. & Belli) Z. con fg fortem macchiate.

H. picroides Vill. (prenanthoides - intybaceum): (aspetto di H. prenanthoides ????)differisce da H. prenanthoides per l’indumento ghiandolare ± diffuso su tutta la pl, senza o con peli semplici. Fg cauline 12-18 o più, spesso fortem allungate, attenuate o panduriformi, le centrali a base ottusa o amplessicaule, da dentellate a profondam dentate; capolini più grandi che in H. prenanthoides, a fi ligulati con denti ± cigliato-ghiandolosi; stilo da giallo-verdastro a scuro; ach da bruno chiaro a rosso-bruno o grigio.

H. piliferum Hoppe:


ssp. piliferum: scapo senza o con poche gh, con numerosi o moltissimi peli semplici, assai variabile in dimensione dei capolini, colore dell’indumento e pelosità fogliare.


ssp. amphigenum (A.-T. & Briq.) Z.: scapo con pelosità semplice e ghiandolare bene sviluppata (collega le ssp. piliferum e glanduliferum)


ssp glanduliferum (Hoppe) N.P.: scapo con numerosissimi peli gh, ma privo o quasi di peli semplici; fg  ± lanceolate, abbastanza pelose a glabrescenti; stilo bruno, ach bruno scuro. Non ancora accertato per il Bresciano.

H. pospichalii Z. (porrifolium ( racemosum) ssp. pospichalii: in aspetto tipico pl robusta (fu fino a 8 dm), per lo più senza fg basali, con 5 o più capolini in pannocchia lassa; acladio 1-9 cm; fg cauline numerosissime, lanceolato-oblunghe a ellittico-lanceolate, da dentellate a brevem seghettatee, ± coriacee e glauche, gradualm. decrescenti verso l’alto, di sopra glabre, ± pelose inferiorm almeno sulla nervatura centrale (bianca). Inv 10-12 mm con peli semplici: da alcuni a sparsi; peli gh: minuti, da numerosissimi ad assenti; pelosità fioccosa: da fitta ad assente. Sq larghe, ottuse verdi o scure sul dorso, spesso arrossate all’apice; peduncoli fiorali fortem fioccosi, con 6-8 brattee; stilo scuro; ach bruno o nero (3-3.5 mm). Da ricercare in luoghi caldi su sostrato calcareo, anche ruderale.
H. racemosum Waldst. & Kit. ex Willd.: 

1.
involucro ± verde; ach ± chiaro, grigio, giallo, fino a bruno chiaro (gr. di H. crinitum (Sibth. & Sm.) Z.:


ssp. barbatum (Tausch) Z.: fu di sotto copiosam peloso, di sopra da moderatam a sparsam peloso; inf  variabile: da racemo povero a pannocchia abbastanza ricca, in genere quasi priva di peli gh; fg finem dentellate, flaccide, grandi, lunghe, ellittiche od ovali-lanceolate, attenuate o bruscam convergenti nel picciolo, raccolte in pseudoverticillo a metà del fu o più in basso, più sopra bruscam accorciate (var. genuinum Z.) oppure tutte distanziate e progressivam più piccole (var. stiriacum A. Kerner); involucro privo di fioccosità, scarsam peloso, da poco a densam ghiandoloso per gh minute.

2. 
involucro verde scuro o nerastro; ach rosso bruno, bruno scuro o nerastro (gr. H. racemosum (Waldst. & Kit.) Z.):


ssp. leiopsis Nur ex Z. o leiobium Murr et Z.: fg 10-20 (25), coriacee, quasi glabre, spesso ± violacee, sopra lucide, acutam e fittam dentato-seghettate, da ovali-lanceolate a bislunghe, le sup bruscam accorciate fino ad ovato-cuoriformi; involucro verde scuro privo di peli semplici e gh, spesso un po’ fioccoso; pappo niveo.


ssp. moesiacum (A. Kerner) Z.: involucri e peduncoli con peli semplici sparsi o numerosi e con diffuse, minute gh.

H. scorzonerifolium Vill. (villosum ( bupleuroides): aspetto di un H. bupleuroides a fg larghe, ma capolini come in H. villosum. Fu 3-6 dm, ± forcato con 1-4 (raram 8-12) capolini; rami laterali molto distanziati, per lo più con 1 solo capolino; fg lanceolate a largam lanceolate, acute, glabre come il fusto o debolm pelose; fg cauline 2-7 (-12) le sup spesso a base arrotondata; br 3-10, le inf  con aspetto di foglioline. Involucro grande (10) 13-17 mm, a sq allungate e finem appuntite, le esterne spesso più larghe e lasse, tutte densam villose e spesso alquanto fioccose; peduncoli con pelosità grigio-fioccosa, di sopra densa, bruscam diradata nel tratto inferiore.

H. sphaerocephalum Froel. (H. furcatum Hoppe) (angustifolium - hoppeanum): differisce da H. angustifolium (H. glaciale) per la taglia maggiore, involucri e fg maggiori, pelosità più lunga e scura; da H. hoppeanum per gli involucri più piccoli, sq con margine scarioso spesso appena accennato, per lo più tomentose, acute; da entrambi per il fu profondamente forcato, con 2-4 (-7) capolini, raramente monocefalo; rizoma ingrossato provvisto alla base di rosetta o di stoloni piuttosto corti e grossi, con fg bruscamente ridotte verso l’estremità; fu (6) 10-30 cm, ascendente, con 0-1 fg  cauline nel tratto inferiore; fg lanceolate, talora ovali, acute od ottuse, di sopra (specie da giovani) ± fioccose, di sotto da sparsam fioccose a grigio-tomentose; gh per lo più molto numerose soprattutto nell’inf; fi gialli talora arrossati. In praterie sassose e pascoli da 1300 a 2600 m, anche senza i genitori, ma con areale di poco eccedente quello di H. angustifolium (sono descritte una ventina di sottospecie!).

H. valdepilosum Vill. (villosum - prenanthoides): aspetto di un grande H. villosum; differisce da H. prenanthoides per la taglia più bassa; fg cauline più scarse (4-15 e fino a 20, anzichè 10-30 e fino a 50); capolini meno numerosi (2-6) ma molto più grandi; acladio maggiore (fino a 5 cm); sq lungam acuminate; pelosità generalm più ricca in ogni parte e ghiandolosità assai più ridotta o mancante. Da H. villosum per la taglia maggiore, fg cauline più numerose (in H. villosum 3-4 fino a 8, eccezionalm 15); sq subeguali e scure, indumento più ridotto e gh presenti sull’involucro e anche sui peduncoli; denti dei fi ligulati per lo più brevem cigliati; ach bruno scuro o chiaro; stilo scuro.

H. villosum Jacq.: fra la decina di ssp. descritte, nel Bresciano sono finora accertate:


ssp. villosum: fg progressivamente ridotte verso l’alto, le superiori amplessicauli, peli lunghi 6-10 cm; stilo generalm scuro; ach bruno chiaro.


ssp. villosissimum N.P.: densam e lungam villoso, involucri 20-23 mm, sq esterne da ovali a ovali oblunghe, fogliacee. 

Nota: come si vede manca qualsiasi contrapposizione dei caratteri, ma tale è la descrizione in Hegi.

_________________________

C. Chiave analitica per il gruppo H. murorum (sono comprese anche specie come H. pictum, H. pallidum e H. caesium, non accertate dal Bresciano. Da: Adler et Al, 1994. Excursionsflora von Oesterreich; Landolt et Al., 1972. Flora der Schweiz):
1 
Pl con peli piumosi (rachide del pelo con denti lunghi due o più volte il diametro della rachide stessa 




 H. pictum Pers.

1’
Peli semplici o con brevi dentelli laterali più corti del diametro della rachide 
 2

2
Fg glauche o verde aglio (sic!), cigliate di sopra o al margine e qui sparsam e minutam ghiandolose; stilo giallo; 

dentelli dei fi ligulati cigliati 
 H. pallidum Bivona  fil.

2’
Fg verde chiaro o verde cupo (talora anche glaucescenti) con peli molli e crespi ± densi; prive di gh; stilo più spesso 



scuro; fi ligulati con dentelli glabri 
 3

3
Inf ± profondam forcata, povera; sq e peduncoli privi di ghiandole o con qualche gh sparsa, con peli semplici ± 

numerosi e più spesso anche stellati; pagina superiore delle fg ± glauca e per lo più glabra 
 4

3’
Inf  compatta o a pannocchia lassa; sq e peduncoli con peli ghiandolari ± diffusi e priva o con sparsi peli semplici 
 5

4
Fu scapiforme, con 0-1 (2) fg cauline 
 H. bifidum Kit. ex Hornem

4’
Fg cauline più numerose 
 H. caesium Fries

5
Fu scapiforme, con 0-1 (2) fg cauline 
 6

5’
Fg cauline più numerose, 3-5 (8)
 H. lachenalii C.C.Gmel.

6
Involucro 8-14 mm; frutto 3-3.5 mm 
 H. murorum L.

6’
Involucro 6-9 mm; frutto 2.5-3 mm 
 H. tenuiflorum (A.-T.) Z.

___________________________________

D. Chiave analitica per H. alpinum, piliferum, pilosum (H. morisianum) e villosum (da Adler et Al., 1994. Excursionsflora von Oesterreich)

1
Fg (almeno al margine) e il resto della pl ghiandolosi 
 H. alpinum L.

1’
Fg e almeno la parte inferiore della pl prive di gh (fg talora cigliate) 
 2

2
Fu privo di fg o con 1 sola fg caulina, quasi sempre monocefalo 
 H. piliferum Hoppe

2’
Fu con (2) 3-6 (8, raram 15) fg cauline, con 1-4 (5) capolini 
 3

3
Sq involucrali differenti, le esterne più grandi, discoste, fogliacee, ellittiche o lanceolate, le interne più piccole e

lungamente acuminate; fu a 2-4 capolini 
 H. villosum Jacq.

3’
Sq uguali fra loro, appressate, da lineari-lanceolate a lineari, finem acute; fu con 1-2 (5) capolini 




 H. pilosum Schleicher ex Froel. (H. morisianum Rchb.)

6

